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Città di Camillo Cavour



Ci proponiamo di continuare a 
lavorare nel solco che è stato 

tracciato, proseguendo l’impegno a 
favore di tutti i cittadini , nel rispetto 
reciproco, avendo sempre chiari i 

concetti di sussidiarietà e di concetti di sussidiarietà e di 
interazione costruttiva col territorio 
circostante , con un nuovo obiettivo: 
rendere Santena una città più bella



1. Essere la Città di Camillo Cavour

Santena può e deve diventare polo 
attrattivo e meta turistica, grazie alle 
sue eccellenze produttive 
agroalimentari e alle sue sagre, nonché agroalimentari e alle sue sagre, nonché 
alla sua accessibilità logistica. 

Ma Santena è anche e soprattutto la 
Città di Camillo Cavour e si appresta ad 
inaugurare il Museo Nazionale 
Cavouriano



(segue) (segue) 1. Essere la Città di Camillo Cavour

a. Migliorare l’aspetto degli edifici, gli accessi a lla città e gli 
spazi pubblici; 

b. Istituire la delega al “decoro urbano”. 

c. Semplificare l’iter burocratico per l’installazio ne delle 
insegne ed agevolarne il cambio.insegne ed agevolarne il cambio.

d. Vestire la città a festa nei momenti di maggiore intensità 
di eventi importanti.

e. Introdurre agevolazioni destinate a chi investe n el centro 
abitato santenese, aprendo nuove attività commercia li o 
artigianali, rilevanti per l’occupazione e qualific anti per la 
tipologia di attività. 



(segue) 1. Essere la Città di Camillo Cavour

f. Attrezzare per la sosta dei camper il parcheggio adiacente 
al Palazzetto dello Sport.

g. Proseguire nell’attuazione del Museo Urbano Diffu so, 
attraverso la realizzazione di altri murales su tem i 
cavouriani e risorgimentali.

h. Creare condizioni favorevoli all’apertura di bed&br eakfast h. Creare condizioni favorevoli all’apertura di bed&br eakfast 
e strutture ricettive/alberghiere, prevedendo agevo lazioni 
per le ristrutturazioni a questo finalizzate.

i. Stimolare negli esercenti la professionalità, la 
progettualità e l’inventiva, attraverso la consapev olezza di 
operare nel contesto cavouriano. Sviluppare cultura  di 
“appartenenza” in particolare tra le attività comme rciali di 
richiamo turistico (bar, pasticcerie, ecc.).



2. Essere una città che si migliora.

a. Aggiornare il Piano Regolatore Promuovere il recu pero 
delle aree industriali dismesse, favorendo l’eventu ale 
cambio di destinazione d’uso.

b. Ammodernare l’immagine di Piazza Martiri della Li bertà

c. Completare l’iter realizzativo del piazzale di via De c. Completare l’iter realizzativo del piazzale di via De 
Gasperi, area multifunzionale destinata ad accoglie re il 
mercato, ad espandere la disponibilità dei parchegg i a 
servizio del centro cittadino e a dotarsi di idonea  struttura 
polivalente a servizio delle associazioni cittadine

d. Completare i progetti a lungo termine iniziati du rante 
l’attuale amministrazione, come la diffusione della  banda 
larga per il collegamento internet ad elevata veloc ità.



(segue) (segue) 2. Essere una città che si migliora

e. Portare a termine alcune importanti operazioni di  edilizia 
abitativa attese da molte famiglie di Santena (P.E. C.).

f. Sviluppare il Piano asfaltature per le strade mag giormente 
dissestate seguendo la mappatura già eseguita.

g. Aderire all’iter procedurale necessario al ricono scimento della 
Bandiera Arancione del Touring Club Italiano. Bandiera Arancione del Touring Club Italiano. 

h. Costruire nuovi blocchi loculi al cimitero e dest inare alcune 
aree residuali per la realizzazione di nuove tombe di famiglia

i. Acquisire al patrimonio comunale strade private a d uso 
pubblico. 

j. Favorire, con una riduzione della COSAP, le attiv ità 
commerciali come bar, ortofrutta e fiorai, affinché  curino 
l’estetica delle strutture di loro proprietà che oc cupano suolo 
pubblico.



3. Essere a favore delle imprese 
che assumono

a. Proporre alle imprese, operanti sul territorio e 
proprietarie dell’immobile, agevolazioni in caso di 
ampliamento o ristrutturazione, qualora assumano 
con contratto a tempo indeterminato lavoratori con contratto a tempo indeterminato lavoratori 
residenti a Santena iscritti allo Sportello delle 
Opportunità.

b. Supportare le imprese operanti sul territorio 
nell’individuazione e selezione del personale e 
nell’attività di redazione e sottoscrizione dei contr atti 
di tirocinio lavorativo con il Centro per l’Impiego  di 
Chieri.



4. Essere una città per la scuola e 
con la scuola

a. Investire risorse, che vengano messe a sistema, p er 
attivare strategie educative condivise

b. Intervenire sui plessi scolastici della scuola pr imaria 
che presentano maggiori segni di usurache presentano maggiori segni di usura

c. Attivare progetti che favoriscano il “ben-essere”, nel 
contesto scolastico e sociale, in collaborazione con  
l’Istituto Comprensivo, le associazioni dei genitori  e 
gli Enti di riferimento per le diverse tematiche. 

d. Coinvolgere il corpo docente, in rappresentanza de i 
diversi plessi scolastici, attraverso l’istituzione di un 
tavolo aperto di reciproco confronto.



5. Essere una città trasparente e 
che promuove la legalità 

a. Potenziare la comunicazione verso i cittadini delle  
attività svolte dalla Amministrazione Comunale. 

b. Diffondere delle “App” per telefoni cellulari, per 
comunicare facilmente con i servizi comunali e comunicare facilmente con i servizi comunali e 
segnalare rapidamente i problemi che si evidenziano 
sul territorio.

c. Sensibilizzare l’opinione pubblica attraverso attiv ità 
di educazione alla legalità.

d. Proporre alternative sane per impegnare il tempo 
libero, disincentivando il gioco d’azzardo.



6. Essere una città sicura 

a. Terminare la realizzazione della difesa spondale
sinistra ad ulteriore protezione della borgata Trini tà

b. Attuare il progetto “Controllo del vicinato”. 

c. Potenziamento della videosorveglianza e rinnovo 
delle convenzioni con istituti di vigilanza privata.delle convenzioni con istituti di vigilanza privata.

d. Potenziare il servizio di contatto telefonico diret to 
“Alert System”.

e. Ricostituire il Gruppo Comunale di Volontari di 
Protezione Civile.

f. Continuare a sostenere le associazioni e gli enti di 
protezione civile, promuovendone lo sviluppo con 
accordi intercomunali.



7.7. Essere una città giovane Essere una città giovane 

a. Essere promotori e protagonisti di politiche giov anili. 

b. Attivare ed incoraggiare il Servizio Civile e il 
volontariato come esperienze di cittadinanza attiva 
(anche a vantaggio dell’occupazione giovanile).   (anche a vantaggio dell’occupazione giovanile).   

c. Investire nelle associazioni che si dedicano alle 
politiche giovanili e nello sviluppo del Centro 
Giovani.

d. Realizzare e rendere fruibili infrastrutture che 
soddisfino talune particolari esigenze sportive 
giovanili (pista da skateboard).



8.8. Essere una città promotrice di Essere una città promotrice di 
cultura cultura 

a. Offrire iniziative culturali e ricreative di quali tà 
indirizzate alle diverse fasce di età.

b. Sostenere e facilitare l’attività di chi già prom uove, in 
modo volontario, la cultura e la formazione post 
scolare ai “meno giovani”.scolare ai “meno giovani”.

c. Sviluppare ulteriormente le iniziative della Bibli oteca 
Civica e promuovere progetti in stretta collaborazio ne 
tra la Biblioteca e la scuola. 

d. Continuare l’analisi delle documentazioni storiche , alla 
ricerca delle nostre radici vicine e lontane e dell e 
memorie legate alle grandi guerre.



9.9. Essere una città che nutreEssere una città che nutre

a. Favorire la creazione di punti vendita diretta dei  
prodotti orticoli. 

b. Promuovere Santena come territorio di elezione per  
attività orticole a chilometro zero e a tempo zero. 

c. Censire, perimetrare e tutelare le aree agricole c. Censire, perimetrare e tutelare le aree agricole 
vocate alle coltivazioni di pregio (asparagi e ortagg i).

d. Facilitare l’accesso dei giovani all’attività agr icola ed 
orticola in particolare.

e. Ripristinare il servizio di Polizia Rurale.

f. Promuovere lo sviluppo e la diffusione del marchi o 
“DECO” (Denominazione di Origine Comunale).



10.10. Essere una città che si muove (con Essere una città che si muove (con 
intelligenza) e si rapporta con il territoriointelligenza) e si rapporta con il territorio

a. Realizzare un nuovo collegamento pedonale e cicla bile sulla 
sponda sinistra del Banna, tra Piazza della Costitu zione e la 
via Manzoni (borgata Trinità).

b. Promuovere il concetto di “città slow” attraverso  politiche di 
riduzione dell’inquinamento e continuare lo studio,  già riduzione dell’inquinamento e continuare lo studio,  già 
intrapreso, della mobilità sostenibile.

c. Potenziare gli interventi di riduzione della velo cità sulle 
principali vie di accesso alla Città (in particolar e via Torino e 
via Sambuy) e su altre strade minori particolarment e trafficate. 

d. Incrementare il numero degli agenti di polizia mu nicipale.

e. Sviluppare il Piano Urbano del Traffico e una mob ilità 
alternativa, adottando misure che consentano il sem plice 
accesso ed esodo dalla città.



10.10. Essere una città che si muove (con Essere una città che si muove (con 
intelligenza) e si rapporta con il territoriointelligenza) e si rapporta con il territorio

f. Proseguire le piste ciclabili per consentire di r aggiungere in 
sicurezza il Cimitero (via Trinità e via Berrino).

g. Continuare il ruolo attivo e propositivo della Ci ttà di Santena 
nell’Area Omogenea Chierese-Carmagnolese.

h. Sviluppare la collaborazione con GTT per migliora re i 
collegamenti con le stazioni del Servizio Ferroviar io 
Metropolitano e potenziare il servizio navetta per il mercato ed 
il Night BUSter (estivo ed invernale).

i. Riorganizzare la zona industriale, potenziando i parcheggi 
attualmente a disposizione ed introducendo misure d i 
attenuazione della velocità dei veicoli, anche al f ine di 
migliorare l’immagine delle aziende locali.



11.11. Essere una città “in forma”Essere una città “in forma”

a. Sensibilizzare la comunità santenese alla promozi one della 
salute, attraverso stili di vita sani, in collabora zione con le 
associazioni cittadine.

b. Coinvolgere attivamente i cittadini in progetti c he migliorino il 
benessere della comunità rendendoli protagonisti e non solo 
fruitori

c. Investire risorse nelle associazioni sportive, seco ndo valutazioni c. Investire risorse nelle associazioni sportive, seco ndo valutazioni 
di effettiva ricaduta sociale e attivare un fondo s pecifico per 
promuovere l’avviamento allo sport dei bambini nei primi anni 
della scuola primaria.

d. Continuare l’opera di valorizzazione dell’area go lenale con 
attrezzature al servizio degli sportivi, delle fami glie e dei ragazzi.

e. Riproporre un bando per la realizzazione su terre no comunale di 
un centro ludico-natatorio, che preveda la contestu ale 
realizzazione di una piscina scopribile, anche fina lizzata alle 
attività di acquaticità dei ragazzi e degli anziani .



12.12. Essere una città che rispetta l’ambiente e gesti sce le Essere una città che rispetta l’ambiente e gestisce  le 
proprie acque.proprie acque.

a. Organizzare la manutenzione programmata a medio e lu ngo termine 
delle sponde del Banna. 

b. Valorizzare gli edifici comunali mediante intervent i di abbattimento 
delle barriere architettoniche (es. installazione di  un ascensore nel 
palazzo comunale).

c. Ottimizzare il servizio di raccolta rifiuti (riduzione dei costi generali c. Ottimizzare il servizio di raccolta rifiuti (riduzione dei costi generali 
nell’ambito del futuro nuovo appalto di gestione). 

d. Estendere le agevolazioni sulla quota fissa della TARI alle famiglie 
con ISEE fino a € 12.000,00.

e. Incentivare le attività artigianali/industriali/c ommerciali a mantenere 
le aree verdi e gli spazi pubblici loro limitrofi, n onché le rotonde di 
accesso alla città.

f. Promuovere attività volte a formare ed informare i cittadini sulle 
nuove dinamiche climatiche e sulla opportuna gestio ne di eventi 
atmosferici straordinari.



13.13. Essere una città sensibile alle fasce deboliEssere una città sensibile alle fasce deboli

a. Continuare a garantire figure di affiancamento ag li alunni 
diversamente abili.

b. Attuare azioni a favore delle fasce più deboli de lla 
cittadinanza volte all’integrazione e all’inclusion e, 
intensificando i rapporti di collaborazione con il Consorzio 
Socio Assistenziale e con le associazioni a caratte re 
sociale. sociale. 

c. Promuovere politiche per la terza età, attraverso  momenti 
di formazione, di informazione e di aggregazione.

d. Proseguire nel favorire e compartecipare azioni d i 
solidarietà con soggetti esterni (aziende che opera no sul 
territorio e/o privati cittadini), finalizzate a ra ccogliere fondi 
da destinare a situazioni di disagio o di difficolt à



14.14. Essere una città che accoglie Essere una città che accoglie 

a. Salvaguardare i diritti della comunità locale è i l 
presupposto di qualsiasi politica di accoglienza. 

b. Ricercare ulteriori soluzioni per le emergenze abit ative 
(proponendo accordi con proprietari di immobili per  
contratti a canone concordato, a fronte di agevolazi oni contratti a canone concordato, a fronte di agevolazi oni 
fiscali).

c. Favorire azioni di condivisione pubblica sui proge tti di 
inclusione e integrazione.

d. Attivare corsi di lingua italiana per stranieri e  creare 
occasioni di incontro culturale e di socializzazione.



A questo programma si possono e si A questo programma si possono e si 
devono aggiungere molte cose da fare e devono aggiungere molte cose da fare e 

molti problemi di cui occuparsi molti problemi di cui occuparsi …………

credo che la Comunità di Santena ci credo che la Comunità di Santena ci 
chieda di lavorare insieme, pur nel chieda di lavorare insieme, pur nel 

rispetto dei rispetto dei ruoli………ruoli………




